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ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA L’ENTE PARCO NAZIONALE DEL 

CIRCEO E L’ASSOCIAZIONE GRUPPO API SPARSE  PER LA GESTIONE 

DELL’APIARIO DI TUTELA DELL’APIS MELLIFERA LIGUSTICA 

TRA  

L’Ente Parco Nazionale del Circeo, ( di seguito denominato anche Ente Parco) con sede legale in 

_______________n._____, Codice Fiscale ____________________, rappresentato dal Vice Presidente  

Sig. Vincenzo Cerasoli ai sensi di quanto previsto dallo Statuto dell’Ente Parco in assenza del 

Presidente, nato a_________________il _____________, domiciliato per la carica presso la sede 

dell’Ente Parco  

E 

L’Associazione di Promozione Sociale  Gruppo Api Sparse (di seguito denominato anche  G.A.S.) , 

con sede legale in Stimigliano (Ri), via Garbaldi, n. 36  Codice Fiscale n. 97951670583- rappresentato 

da Emanuela Ferretti, nata a Roma il 23/12/1971, nella sua qualità di Presidente dell’A.P.S. Gruppo 

Api Sparse, autorizzato alla firma del presente accordo  

PREMESSO  

 
- Che in Italia esiste una sottospecie di api predominante, l'Apis mellifera ligustica detta appunto Ape 

italiana; 

- Che l'Apis mellifera ligustica è stata inserita al Registro Volontario Regionale, nel quale vengono 

iscritte le risorse genetiche autoctone del Lazio a rischio di erosione; 

- Che l’Ente Parco Nazionale del Circeo nell’ambito delle Direttive del Ministero dell’Ambiente (ora 

Ministero della Transizione Ecologica) per la Conservazione della Biodiversità - Attività dirette alla 

conservazione degli impollinatori, ha previsto di mettere in campo azioni atte a implementare la 

presenza dell’ape ligustica tenendo conto del contesto del Parco Nazionale del Circeo e prevedendo 

anche forme di coinvolgimento degli apicoltori locali; 

- Che l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Lazio e Toscana – Unità operativa di apicoltura e 

l’ARSIAL hanno sottoscritto un Accordo di collaborazione, triennio 2018-2020 (prorogato per il 

2021) dal titolo “Caraterizzazione genetica e morfologica dell’Apis mellifera ligustica del Lazio” 

finalizzato tra l’altro all’individuazione di eventuali popolazioni autoctone del Lazio, alla 

pianificazione delle strategie per la sua conservazione in situ/on farm e in apiari sperimentali; 

- Che tale iniziativa ben si conforma con gli intenti previsti nelle azioni atte a implementare la 

presenza dell’ape ligustica nell’ambito della Direttiva del MATTM (ora MiTE) per Attività dirette 

alla conservazione degli impollinatori; 
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- Che L’APS (Associazione di Promozione Sociale) Gruppo Api Sparse  ha tra le sue finalità quelle 

di: 

Tutelare, promuovere e valorizzare l’apicoltura nel territorio della Regione Lazio; 

Salvaguardare la biodiversità del Lazio, delle api e di tutti gli insetti pronubi, con particolare 

riferimento alla preservazione dell’Apis Mellifera Ligustica (Spinola, 1906) dei suoi endemismi 

locali e alla cura e tutela dell’ecosistema a esse correlato attuando tutte le misure necessarie per la 

promozione di atteggiamenti ecologici e promuovendo l’adozione delle “buone prassi” in 

apicoltura; 

Svolgere opera tra gli apicoltori per l’applicazione e la diffusione dei moderni sistemi di 

allevamento e per la lotta contro le malattie delle api, valorizzando tutte quelle iniziative dirette 

alla preparazione e all’aggiornamento degli apicoltori e alla formazione di maestranze 

specializzate. 

- Che una sinergia tra le progettualità messe in campo e le competenze tecniche nell’ambito apistico 

dell’associazione G.A.S. possa trovare concretizzazione nella costituzione di un apiari sperimentale 

di Apis mellifera ligustica dell’Ente Parco 

- Che L’APS (Associazione di Promozione Sociale) Gruppo Api Sparse,  come riportato nel proprio 

Statuto, “si configura apartitica ed apolitica, e si attiene ai principi di assenza di fine di lucro”; 

 

 

Si conviene e si stipula quanto segue 
 

Art. 1 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 

 

Art. 2 

 

I soggetti promotori della presente accordo, nel prosieguo denominati “Parti”, concordano di costituire 

e sviluppare forme di collaborazione per lo svolgimento di seminari, workshop, convegni, attività di 

studio, ricerca e consulenza nel settore dell’apicoltura. Lo svolgimento della collaborazione sarà 

realizzato su specifici programmi, con modalità che saranno di volta in volta concordate tra il 

Responsabile dell’Ente Parco ed il Rappresentante legale dell’Associazione G.A.S. 

 

Art. 3 

 

Le Parti intendono   promuovere iniziative per l’integrazione, la valorizzazione culturale del territorio 

attraverso la realizzazione di attività congiunte, concordate volta per volta, anche attraverso 

l’individuazione ed il coinvolgimento di altri partner e professionisti del settore in relazione ai progetti 

e programmi da realizzare. 

Art. 4 

 

 

Le Parti si impegnano alla realizzazione di un apiario sperimentale per la tutela della’Apis mellifera 

ligustica nel territorio del Parco composto fino a  n. 10 alveari che Ass. G.A.S da installarsi su terreni 

individuati dall’Ente Parco, su riscontro dell’IZSLT – Unità operativa di apicoltura, e in disponibilità 
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del Parco, da utilizzare anche a scopo didattico e di biomonitoraggio, anche in seno alla messa in opera 

di eventuali progetti attuali e futuri concordati tra le parti. 

 

I responsabili del Parco dott.ssa Ester Del Bove-e per APS G.A.S. Emanuela Ferretti e Loretta Proia 

avranno il compito di: 

 

a. definire in dettaglio le attività da svolgere in collaborazione; 

b. valutare i risultati conseguiti e stabilirne la destinazione d’uso più appropriata; 

c. osservare e far osservare la riservatezza dei fatti, documenti ed elaborati relativi alle attività di 

cui al presente protocollo; 

d. verificare che ogni studio effettuato di comune intesa sia rispondente alle disposizioni 

legislative regionali e nazionali ivi compresa tutta la normativa vigente in tema di privacy e 

tutela del riserbo della persona. 

 

Art.5 

 

Accordi di gestione: 

a. Le spese di mantenimento, gestione e messa in opera dell’apiario saranno sostenute dall’Ente 

Parco fino a chiusura della collaborazione tra le parti prevedendo un rimborso spesa 

all’associazione per gli interventi effettuati e l’acquisto diretto da parte dell’Ente parco del 

materiale, come da prospetto allegato. 

b. Al personale dell’Ass. G.A.S. sarà garantito l’accesso all’area destinata ad apiario, anche 

tramite l’uso di propri automezzi necessari al trasporto dei materiali necessari alla corretta 

gestione dell’apiario. 

c. Provvedere alla pulizia del terreno sarà compito dell’Ente Parco almeno due volte l’anno. 

d. La produzione in miele generata dall’Apiario sarà smielata dal volontario affidatario 

dell’apiario e consegnata in quota pari al 50% all’Ente Parco ad agosto di ogni anno.  

e. Potrà partecipare alla realizzazione delle attività, in maniera congiunta, nell’osservanza delle 

rispettive normative, tutto il personale, tanto dell’A.P.S. G.A.S. quanto dell’Ente Parco.  

 

Art. 6 

 

Per quanto attiene la proprietà dei risultati conseguiti, le Parti concordano nella possibilità di utilizzare i 

risultati medesimi allo scopo di ricavarne pubblicazioni di carattere scientifico e/o comunicazioni a 

congressi scientifici nazionali ed internazionali, dando agli operatori che hanno partecipato alle attività 

adeguato risalto. 

 

Art. 7 

 

In ogni attività di formazione e ricerca relativi di cui al presente protocollo dovrà essere menzionato 

l’Ente Parco Nzionale dl Circeo  e l’Associazione di Promozione Sociale Gruppo Api Sprse, quali 

patrocinanti e realizzatori delle attività medesime insieme ed eventuali altri partner. 

 

 

Art. 8 

L’Ente Parco autorizza l’A.P.S. all’uso del logo Ente Parco in riferimento alle progettualità che di volta 

in volta si andranno a definire tra le parti, anche in riferimento all’eventuale stampa di materiale 
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didattico/informativo e/o pubblicazioni digitali tra cui sito pagina facebook, sito web dell’associazione 

e social media. 

Art. 9 

 

La presente convenzione avrà la durata di tre anni a far data dalla stipula e si intende automaticamente 

rinnovata, salvo formale disdetta di una delle parti, da comunicarsi a mezzo raccomandata A/R, almeno 

sei mesi prima della data di scadenza. 

 

Art. 10 

 

Ciascuna parte provvede al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi 

al presente contratto nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal 

Regolamento Europeo sulla Privacy e Data Protection (GDPR UE n. 679/2016) e dal successivo 

D.Lgs.n.101/2018. 

 

 

 

 

 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l’Associazione di Promozione Sociale 

– Gruppo Api Sparse 

Il Presidente 

 

Per l’Ente Parco Nazionale del Circeo 

Il Vice Presidente 

Sig. Vincenzo Cerasoli 
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Tabella voce costi gestione apiario 
 
VOCE  COSTO UNITARIO DETTAGLIO COSTO COMPLESSIVO 

STIMATO 

    

Rimborsi spesa per attività di  

gestione apiario   

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIALE: (da acquistare 

direttamente a cura dell’Ente 

Parco)  

 

€ 60,00 a visita 1 visita nei mesi invernali 

(Ottobre, Novembre, 

Dicembre, Gennaio, Febbraio) 

 

2 visite nei mesi estivi 

(Marzo, Aprile, Maggio, 

Giugno, Luglio, Agosto, 

Settembre) 

 

Annualità 2021    €   660,00 

(a partire da Giugno 2021) 

 

Annualità 2022  € 1.020,00 

 

Annualità 2023   € 1.020,00 

DB Cubic 10 completa nido-melario-telaini 

Portasciami in polistirolo 

Cera convenzionale 

Cera convenzionale 

Cera biologica 

Servizio smielatura  

Fino a 12 melari: smielatura e filtrazione 

Confezionamento vaso vetro da 500 g 

Barattoli 

  

  

  

  

  

  

  

  

 


